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\ CURE DI IMPIEGARSI 

MELI' ALLEVAMENTO DE! BACHI DA SETA 



[di' anno passato incontro qualche favore una mia stampa ( Ricordi 
Bachicultori ) nella quale era succintamente riepilogato quanto deve 
ersi presente per ben dirigere un allevamento di Bachi da seta. Credo 
nque far cosa grata ai Bachicultori, ristampando il suddetto scrìtto 
n qualche aggiunta e modificazione. Fo la solila premessa, che credo 
algerini a persone già pratiche di Educazione di Bachi, e solo dare 
i suggerimenti in vista della crisi attuale. Difalti si conferma ogni gior- 
più, che avendo portato la scienza un largo tributo su questa in du- 
ia, quanto resta a farsi debba massimamente attendersi dalla pratica, 
includo poi che non pretendo esporre delle novità, ma soltanto rìas- 
tncre quanto di meglio su questo particolare si è scritto, e raccoman- 
lo in questi ultimi (empi. 



Per preparare un allevamento di Ducili si rifletta, che per un' on- 
t dì Semente di grammi 27 occorrono circa 140 Braccia quadrale ili 
a licci o stuoje, e che riuscirà tanto meglio, quanto maggiore quantità 
ambiente libero si lascerà al disopri dei diversi pian! dei graticci stessi. 



Si rifletta puri' come «rciirrc una sorveglianza continua per tien 
udurre 1' educazione, laiche >l nella none, che nel giornn, le piri di- 
.enli cute 1 oon devono mancare al prezioso insetto; quindi oltre la 
iivnsia della liialia occorrente, c.uiv.oue priricqialcienle considerare l'op- 
■rluniià dei locali e la quantità ile. graticci che si possiedono, come 
ire l'abihtà delle persone, cui deve affidarsi l' allevamento. 



Rapporto al localo credo necessario vengano abbandonali i gran- 
ani, elle in passato furono costrutti ad uso di Bigattiere. Si 
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preteriscano invece stanze ordinane, più o menu grandi, nello quali pos- 
sano tenersi i Bachi provenienli da un'oncia, o poco più (li Seme. Mol- 
tiplicando con te nien temente il numero di questi vani, sarà anclie possi- 
bile un allevamento in grande 

Ogni stanza sia munita di un caminetto con condotto del fumo 
staccato dal muro. Per rendere più facile il risraMamcnto e più equa- 
bile la temperatura, si può dare al condotto maggiore sviluppo piegandolo 
a destra o sinistra, ed anche a zig-zag. Gioverà che le stanze ahhiano 
al piano del pavimento un foro, che si apra all' esterno, mimilo di spor- 
tello a saracinesca. Sono poi utilissimi i fori nel soffitto, elio possono 
farsi facilmente sostituendo un [clarino di legno munito di rete metal- 
lica a tre dei mattoni sottili, die impieghiamo asoslenere lo tegole. Quan- 
do si tratta di ambienti, che non sono sollo il letto, questi fori si pos- 
sono aprire lateralmente in una delle pareti esieriie, sempre nel punto 
più allo che è possibile. 



Quanto si è dello appiij.'gia il p incipin ilcìf isnhmi'iiio necessario 
in questa epizoozia dei Bachi da sita, come in ogni altra. A rendere 
più perfetto tale isolamento, può impiegarsi anche un metodo, dio si 
fonda sul tenere separati li n dalla nascita parlicnlari quantità di Bachi, 
quanti con foglioline collocate nella municra consueta, siano sufficienti 
ad empire un foglio di caria, e moltiplicando i! numero dei fogli e la 
loro dimensione, come sarà necessario nor lo sviluppo del corpo dell' in- 
setto. Ogni carta resta cosi separala dalle altre da uno spazio di circa 
10 centimetri; ciascuna pub avere un particolare servizio; si rende fa- 
cile mutare ad esse il posto, ed in una parola far meglio quanto può 
immaginarsi per 1' accurata educazione dei Bachi, die vi sono contenuti. 



CONSERVAZIONE DEL SEME = Il seme deve provvedersi 
per tempo e conservarsi perfettamente sino all' epoca dell' incuba- 
zione. Ciò non è difficile, uè procura imbarazzo. Si ponga in una 
stanza non abitala, esposta a tramontana, non sotto i tetti, non a ter- 
rene; sia possibilmente internata nella casa e non abbia alcun' agente 
di risialdamenlo, come sarebbe il passaggio di un camino in alcuna 
delle pareli. Si tenga in strato sottile. Si abbia cura poi <li tanto in 
tanto, di aprire le finestre delia stanza nello ore più fredde del giorno, 
senza temere un freddo anche intenso, che non porla pregiudizio al 
germe. 
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POLIZIA DEI LOCALI = Come si avvicinerà il tempo del- 
l' incubazione, si praticheranno le necessaria pulizie delle stanze, che 
sì disparranno per la nascita e per 1' allevamento, nei magazzeni della 
foglia, negli armali, graticci ed altri utensili. Queste pulizie sì dovranno 
lare prima togliendo tutte le polveri, poi lavando a grande acqua le 
folle, t pavimenti, le pareti della stanza e tulli gli arnesi, per termi- 
nare con altra lavatura eseguita accuratamente con una soluzione piut- 
tosto concentrala dì Cloruro di Calce nell* acqua. Gli oggelli an- 
cora umidi si chiudano poi negli ambienti, ed ivi si lascino rimanere 
lungamente in queir atmosfera di cloro. Gioverà perà spargere qua e là 
nel pavimento, pezzi di Cloruro di Calce, onde prolungarne I* azione. Il 
Cloruro agisce per le note qualità disinfettanti del Cloro, distruggendo 
tutti gli organici residui dei precedenti allevamenti, che riescono mollo 
dannosi ai liscili. 

incubazione = Per la incubazione si scelga una stanza 
asciutta e ben esposta. Si preferisca il riscaldamento prodotto da un 
camino, opporlunissìmo pel rinnovamento dell' aria. Non vi si promuova 
umidità artificiali:, poiché se una certa umidità è necessaria al buon 
svolgimento del germe, si può ritenere sufficiente quella apportala dal- 
l' aria che va naturalmente rinnovandosi nella stanza, ove si fa l' incu- 
bazione. Si proceda lentamente nell'accrescimento della temperatura; un 
■ado R. ogni 2 giorni, o 2 gradi ogni 3. Alla temperatura di 20" R. 
\ più si cessi di aumentarla, e si attenda il tempo conveniente per la 
nascita dei Bachi senza temere. 

» Se nella stanza dei semi porli la temperatura 
a IO." R. per ti giorni 
12." . . Ó . 
U.° . . 4 . 
16." • • i • 
18.° . - 3 . 

• puoi coniare con sicurezza, che al 21." giorno principiano a nascere 
» i Bacolini ed in pochi giorni ne e compiuto Io schiudimene ■ ( Prof. 
Haberlandt ) 

( Procedendo lentamente ritardasi la incubazione, e quindi convie- 
ne incubare più presto tutto quel tempo, che ai impiegherà di più in 
essa ) 



Spazio occorrente Ai BACHI = 1 Bachi nati si di- 
spongano nella solita maniera colie foyliolìou, ma si procuri dì mei- 



[crii laulo radi da rendere difficile, o almeno non necessario il lontatto 
di essi, anche avuto riguardo al rapido accrescimento ilei loro corpo. 
H tenere i Bachi assai radi non deve perdersi mai di vista durame tul- 
io P allevamento. Serva di norma per lo spaaio approssimativamente 
occorrente il seguente specchio: 



Nella i." eia i Barili devono occupare 
- 2.* ■ 
. 3." • 
. 4." . 

. 5. 1 . ì 



Braccia quadrate di cent. 60 N. 2 
. 15 
. 42 
. 100 
. 140 



CAMBIAMENTI DI LETTO = 1 cambiamenti dei letti devono 
farsi: alla mela dì ciascuna età, prima di ogni assopimento, e dopo 
ciascuna mula, seguendo nell'ultima età la pratica generale di mutarli 
un giorno si e un giorno no. 'l'ali cambiamenti di letto si fauno age- 
volmente colle corto bucalo a fori gradatamente più grossi a seconda 
dell' età dei Bachi che devono essere raccolti. Nelle prime eia i Ba- 
colìni nou salgono lutli prontamente sopra le carte, in cui si sia sparsa 
la foglia minutamente tagliala. Sarà quindi necessario attendere la som- 
ministrazione del secondo, o luti' al più del terzo pasto per esser si- 
curi che non ne rimangano nel vecchio IcKo. 

J cambiamenti di letto, fatti nelle epoche determinale corno sopra, 
esigono però un occhio esercitalo per colpire i momenti opportuni a 
ciascuno. Quindi, anche come meno difficile e più perfetto, consiglio seguire 
I' allea pratica del cambiamenti di letto giornalieri. 

E un lavoro determinalo e conosciuta, che ho messo in pratica 
anche in Educazioni relativamente importanti, e perciò eseguibilissimo. 
Lo raccomando con lutto il calore. 

Facendo tali cambiamenti, si ovili con cura la diffusione nella stan- 
za delle polveri fresche dei letti. Sono un fornito di contagio, e quindi 
conviene portar via in altro locale le carte o le tele, clic si pongono 
sotto i Bachi, tali e quali per votarne il contenuto in un gran sacco, di 
cui con cautela si chiuderà suhilo la bocca. 



temperatura =■ Si inclina oggi a condannare i metodi ad 
alta temperatura, olio furono suggeriti per rendere migliori le educazioni; 
dappoiché il Baco da sola può sopportare una temperatura di 28.° B. 
ed anche più, senza esserne incomodalo. 



Resta perù suiiu controversia elio giova una temperatura cre«c 
ma in età, colla quale ci aniformiamo alla natura, che fece na: 
prezioso insetto nel principio (Iella primavera. <■ gli fi': compiei 
o fasi .nlla fine di essa. 

I,e alternative di caldo e di freddo riescono perniciosissime ai 
i, e sono massimamente a temersi, quando da una lumpc-iim'.i 
dodi 1S° o^O." R. il termometro disami;! il 12° o i4.° Sei— 



ichi 



o grado di più, speda! mento 
mie necessario ai Bachi 1' ce 
Non si perda di vista cht 



Conci. 



pr- 



ive di caldo e di freddo come ho dello di sopi'a. 
Le considerazioni suespresse e sopraluilo la resistenza del Rat 
sul calore può suggerirci un mezzo per comLaltore gli effetti del So, 
foco, che si produce nei giorni caldi, nei quali per mancanza di oyi 
movimento dell' aria si sente da tutti una oppressione particolare. 

Questo Soffoca non potrà piò destar timore; poiché basterà inai 
zare sufficientemente la temperatura delle stanze di allevamento, in me 
do che essa risulti di qualche grado superiore alla temperatura esterni 
perchè una corrente d' aria si stabilisca, e produca la ventilazione m 
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umidità = PJessuna cosa è più dannosa ai Bachi (juanio 
1* umidita, e quindi bisogna procurare di evitarla con lutti i mezzi. 
I frequenti cambiamenti di letto giovano a ciò, giova pure una certa 
temperatura che lì disecca, poiché si può dire elio riuscirà perfetta- 
mente quell' educazione, nella quale appena i Bachi si sono nutriti, 
quanto rimane sui letti di foglia sia perfel lamento asciutto e secco. 

Raccomando poi secondo che si giudichi conveniente di porre nel- 
le stanze delle pietre da Calce, che, per la proprietà che hanno d' as- 
sorbire I 1 umidita, possono essere utilissime. 

circolazione DELL' ARIA = Non si risparmino cure per- 
chè l' aria delle stanze, ove si tengono i Bachi, sia costantemente rin- 
novata; e purissima sempre sia quella che l' insetto respira. 

Però se (aio rinnovamento d' aria è di massima importanza, altret- 
tanto occorre uno studio ed una vera capacità nell' educatore onde ot- 
tenerlo, senza esparsi a rapidi abbassamenti di temperatura, o deter- 
minare delle correnti d' aria, che irritano i Bachi e che riescono dan- 

Da ciò ne segue, che dalla parte ove spiri vento o semplicemente 
si possa determinare una corrente, e necessario non aprire porte o fi- 
nestre; ed in tutti i casi gioverà mettere, nell' interno ed in ciascuna 
apertura delle tende di grossa tela, attraverso le quali 1' aria possa pas- 
sare senza impelo sensibile. Si comprende di leggieri, come il lento e 
continuo rinnovamento di aria necessaria riesca altresì difficile, atteso 
l' ingombro degli armati e delle sluoje. Bisogna dunque supplirvi con 
altri mozzi artiliciali, giovandosi degli sfiatalo] sotto le linoslrj o dei fori 
nel soffitto, di cui si e detto di sopra. Essi muniti come svino dì reto 
metallica impediscono I' accesso ai topi, nottole od altri animali. 1 fori 
nel soffitto determinano una continua aspirazione e riescono molto utili. 
Altrettanto giova determinare dei movimenti nella massa d' aria interna 
coli' ajuto della fiamma in un camino, e facendo delle Gammate con 
un mazzo di eriche c canne secche accese. Di questo fiammate 6 rac- 
comandabile il più frequente uso. 

Non si dimentichi poi che oltre la salila al bosco continuasi la vi- 
ta del Baco, e quindi i boschi si facciano più aperti che sarà possi- 
bile, onde I' aria possa passarvi liberamente, non trascurando le altro 
cure di za, rubre ec. 

■ :j riiìiiiiiv^bne iY aria, quantunque non mai abbastanza rac- 
i coman.. U, non si può perù determinare materialmente: bisogna cho 
> la per. ; la che su ne occupa, la senta per cosi dire per intuizione. 
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■ e elio chiuda, o che apra, a seconda dui bisogno, onde tenere co- 

■ slantcmcnte asciutto e senza afa il locale ( Marchese L. Crivelli ) 

Si può dire che tutta l'abilità degli educatori deve essere impie- 
gala a questo scopo. Tarilo the ad un:, non perfetta conoscenza dei 
modi convenienti a stabilire quelle leggiere correlili d'aria alle a rin- 
novarla lentamente, è preferìbile seguire il includo di non aprire mai 
porle e finestre, e tare gli allevamenti assu latamente chiusi, tanto dìù 
se nelle stanze sono praticali i piccoli spiragli nel terreno e nel soffino 
di cui si è parlalo. 

Deve evitarsi pure che si formi nelle slati/.o un cattivo odore. Si 
ritenga come cattivo anche quello che dicesi odore di foglia, sempre in- 
dizio di fermentazione dei letti. La lem [li 1 rat lira piutloslo elevala giova, 
contribuendo a diseccarli! "Itreltaiilii li" 'inumazione dell'aria, e così in 
fine il cambia menta giornaliero dai lutti e l'evitare od il combattere co- 
stantemente I' umidità. 

Ma in ogni modo a dislrug:.»ie htli quei microscopici agenti, pro- 
dotti di tali ferrr.t'i nazioni, svoIh/muN i eli' . -iris ed anche da essa natu- 
lalmcule pnrlati. i quali incerili -imi I'.» ili contagio ni Bachi, giova 
tenere nei locali diversi Calmi con Chiitro di Calce, e da essi di 
tanto in lanlo si ilcleriiiìniiin furti emana/ioni clorose, versandovi al- 
quanto acido solforico all agalo ani acqua a parli eguali. Il Cloro non 
arreca danno ai Bachi, ambe quando riesca molestissimo agli inser- 

f o gii A =-= Abbiasi cura finalmente nella scelta della buona 
foglia' da somministrarsi sempre fresca ai Bacili. Si raccomandi allo 
persone incaricale alla coglitura di non lacerarla ed ammaccarla; 
ma di eseguire tale lavoro con cura e diligenza. Si evili di coglierla 
quando è bagnata dalla rugiada. Si rifiuti poi quella tocca da essa, 
ed a più forte ragione quella, che nel trasporlo avesse suhilo un 
principio di riscaldamelo o di putrefazione. Si procuri possibilmente, 
che essa, anche matura, sia tenera e di facile digestione, e se nelle 
parlile vi sono piante, che producono foglia molto consistente, si cerchi di 
dare pasti di questa qualità più lontani che è possibilo, 1' uno dall' altro. 

Ascoli-Piceno 3i Gennajo 1873. 

D.' GIOVANNI TRANQUILLI 
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